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Democrazia e partecipazione

Una vocazione politica 
maturata in fretta quella di 
Tina Anselmi. A 16 anni è 
costretta ad assistere all’im-
piccagione, per rappresa-
glia, di 43 giovani da par-
te dei nazisti in una strada 
della sua Bassano. Si rende 
conto che, anche dopo la 
fi ne della guerra, bisogna 
sempre mantenere «le con-
dizioni della democrazia 
e della partecipazione», 
come si legge, senza alcu-
na retorica, nei suoi scritti 
sulla Resistenza vissuta in 
prima persona (Tra la città 
di Dio e la città dell’uo-
mo). Passata dall’impegno 
sindacale, con i tessili e gli 
insegnanti, alla politica nel-
la Dc, diventa, nel 1976, la 
prima donna ministro della 
Repubblica. Negli anni se-

gnati da terrorismo e trame 
eversive è chiamata, dal 
1981 al 1985, alla presiden-
za della Commissione di 
inchiesta sulla loggia mas-
sonica P2 che produrrà ben 
120 volumi e una relazione 
fi nale da leggere, oggi, con 
molta attenzione. 

Il libro curato da Anna 
Vinci riproduce, assieme 
a testimonianze dirette, il 
contenuto di oltre 700 ap-
punti dell’Anselmi che so-
no “tracce” di lettura delle 
logiche del potere occulto 
(«le P2 non nascono a caso, 
ma occupano spazi lasciati 
vuoti per insensibilità») e 
della capacità di resistenza 
civile e morale nella solitu-
dine, inevitabile e decisiva, 
sperimentata da uomini e 
donne come quelli radi-
cati nella cultura cattolica 
democratica e popolare. 
Non si spiega, altrimenti, 
l’opera di difesa della di-
gnità dello Stato di fronte a 
un’organizzazione che an-
noverava ministri, politici, 
affaristi, gerarchie militari 
e dei servizi segreti fi no a 
rapporti con la criminalità 
organizzata. Questo testo, 
assieme a Storia di una 
passione politica, scritto a 
quattro mani da Anna Vinci 
con la stessa Anselmi, che 
non è senatrice a vita nono-
stante tante istanze popola-
ri, conferma l’importanza, 
come diceva il giudice Ro-
sario Livatino ucciso dalla 
mafi a, di essere «non solo 
credenti ma credibili». 

Carlo Cefaloni
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di Tina Anselmi
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Che sarebbe successo se 
nel 1939 invece di Pacelli 
fosse stato eletto papa pa-
dre Brown, il famoso per-
sonaggio creato da Chester-
ton? Gulisano accompagna 
l’ex pretino dell’Essex dal 
primo conflitto mondiale 
alla vigilia del secondo, non 
più come detective dilet-
tante interessato ai risvolti 
umani dei casi polizieschi, 
ma come protagonista della 
diplomazia (segreta) vati-
cana, sullo sfondo di tragici 
eventi mondiali: le guerre 
civili messicana e spagnola, 
la persecuzione dei cattolici 
in Irlanda, la crisi polacca, 
l’avvento di fascismo e na-
zismo, l’ombra di Stalin. 
Più di 20 anni ricostruiti in 
quella che Gulisano chiama 
“fantastoria”, dove lo scrit-
tore estrae dal confronto fra 
la storia e padre Brown la 

visione e la testimonianza 
cristiana tra le tempeste no-
vecentesche. In tal senso il 
libro è ricco e interessante, 
come pure lo è nel docu-
mentare la profonda cono-
scenza da parte dell’autore 
della letteratura inglese 
del Novecento, specie de-
gli autori cattolici. Ma la  
materia è troppo densa per 
appassionare e convincere. 
Il tono generale indulge poi 
all’apologismo, e il padre 
Brown che ne viene fuori è 
più grillo parlante di quello 
di Chesterton.

Mario Spinelli
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